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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 13 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in tema di politiche sociali e di enti del

Terzo settore.

C. 1532-ter Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA (FDI), presidente e
relatore, fa presente che il Comitato è chia-
mato ad esaminare, ai fini dell’espressione
del prescritto parere alla XII Commissione,
il disegno di legge C. 1532-ter recante di-
sposizioni in materia di politiche sociali e
di enti del Terzo settore. Rileva che il testo
in esame risulta dallo stralcio – ai sensi
dell’articolo 123-bis, comma 1, del Regola-
mento – degli articoli 10, 11 e 13 dal

disegno di legge A.C. 1532, collegato alla
manovra di finanza pubblica e recante « Di-
sposizioni in materia di lavoro ». A seguito
dello stralcio, motivato dal fatto che tali
disposizioni non risultano riconducibili alle
materie che, secondo la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2023 e le relative risoluzioni parla-
mentari di approvazione, dovrebbero for-
mare oggetto dei disegni di legge collegati,
l’autonomo disegno di legge A.C. 1532-ter è
stato assegnato in sede referente alla XII
Commissione, Affari sociali.

In qualità di relatore, fa presente che il
provvedimento, considerando anche le in-
tegrazioni approvate in sede referente, si
compone ora di 8 articoli. In particolare,
evidenzia che l’articolo 10 estende anche
alle forme associative dei comuni la possi-
bilità, attualmente prevista per i singoli
comuni, di effettuare assunzioni a tempo
indeterminato di assistenti sociali in deroga
ai vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente.
L’articolo 11, comma 1, modificando il de-
creto legislativo n. 147 del 2017, recante
« Disposizioni per l’introduzione di una mi-
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sura nazionale di contrasto alla povertà »,
istituisce, nell’ambito della Rete della pro-
tezione e dell’inclusione sociale, il tavolo di
lavoro sul fenomeno dei minori fuori fa-
miglia, sui minori affidati e in carico ai
servizi sociali territoriali e sui neomaggio-
renni in prosieguo amministrativo. Il Ta-
volo – del quale è disciplinata la compo-
sizione – si pone quindi come sede di
discussione e concertazione specializzata
rispetto ai diversi Tavoli regionali e di am-
bito territoriale operanti nell’ambito della
citata rete, e sarà anche competente per il
rafforzamento del sistema informativo na-
zionale di rilevazione e raccolta dei dati sui
minori affidati ai servizi sociali territoriali.
Il comma 2 interviene invece sulla legge
n. 149 del 2001 per aggiornare l’elenco dei
soggetti istituzionali che trasmettono al Par-
lamento la relazione sullo stato di attua-
zione della legge sull’adozione e l’affida-
mento dei minori, e per precisare che la
citata relazione deve essere integrata da
una relazione annuale specifica, sulle atti-
vità connesse alle comunità di tipo fami-
liare che accolgono minori. L’articolo 11-
bis istituisce la Giornata nazionale dell’a-
scolto dei minori, individuando nel 9 aprile
la data di celebrazione. Senza effetti civili
e senza oneri a carico della finanza pub-
blica, in occasione della giornata le istitu-
zioni pubbliche possono promuovere ini-
ziative nelle scuole di ogni ordine e grado
e realizzare campagne pubblicitarie nazio-
nali a carattere sociale per sensibilizzare
sul tema dell’ascolto dei minori, quale pre-
supposto fondamentale per dare concreta
attuazione ai suoi diritti. Il successivo ar-
ticolo 13 detta alcune modifiche al Codice
del terzo settore, di cui al decreto legisla-
tivo n. 117 del 2017. In primo luogo, la
lettera 0a) chiarisce i limiti entro cui è
possibile, per gli enti del Terzo settore che
siano iscritti altresì al Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche, per-
cepire proventi derivanti da rapporti di
sponsorizzazione, promo pubblicitari, ces-
sione di diritti e indennità legate alla for-
mazione degli atleti nonché dalla gestione
di impianti e strutture sportive. La lettera
0b) prevede che anche per le imprese co-
stituite in forma di associazione e fonda-

zione – oltre che per le imprese sociali,
come attualmente previsto – l’iscrizione
nell’apposita sezione del registro delle im-
prese soddisfa il requisito dell’iscrizione
nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore, anche ai fini dell’ottenimento della
personalità giuridica. Viene poi disposto
che i controlli su tali enti siano svolti dagli
uffici del Registro delle imprese. La lettera
a) consente in via ordinaria, salvo divieto
espresso nell’atto costitutivo e nello statuto,
l’intervento degli associati all’assemblea delle
associazioni del terzo settore mediante mezzi
di telecomunicazione e l’espressione del
voto in via elettronica, purché sia possibile
verificare l’identità dell’associato che par-
tecipa e vota, e nel rispetto dei principi di
buona fede e di parità di trattamento. Alle
medesime condizioni la disposizione in
esame consente che l’atto costitutivo o lo
statuto possano prevedere l’espressione del
voto per corrispondenza. Le lettere a-bis) e
a-ter) intervengono sugli articoli 30 e 31 del
Codice del terzo settore, in tema, rispetti-
vamente, di nomina dell’organo di con-
trollo e di nomina di un revisore legale dei
conti o di una società di revisione legale
nelle associazioni riconosciute e non e nelle
fondazioni del terzo settore. La lettera a-
quater) apporta alcune modifiche all’arti-
colo 36 del Codice del terzo settore in tema
di rapporti di lavoro dipendente o auto-
nomo con le associazioni di promozione
sociale. La lettera b) interviene sull’articolo
41 del citato Codice, per prevedere che, se
successivamente all’iscrizione delle reti as-
sociative nel registro unico nazionale del
Terzo settore, il numero degli associati di
esse diviene inferiore a quello stabilito dalla
legge, esso deve essere integrato entro un
anno, trascorso il quale la rete associativa
è cancellata dalla corrispondente sezione
del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore. Inoltre vengono dettate modifiche pun-
tuali (segnatamente dalle lettere c), d) ed e))
agli articoli 47 e 48 del Codice relativi alla
domanda di iscrizione nel Registro Unico
nazionale del terzo settore (RUNT), ai ter-
mini di deposito dei rendiconti e dei bilanci
degli Enti del terzo settore, e all’aggiorna-
mento del contenuto del citato Registro. La
lettera f) prevede la possibilità di iscrizione
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nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore per le associazioni fra militari delle
categorie in congedo o pensionati che svol-
gono una o più attività di interesse generale
elencate all’articolo 5 del Codice. La lettera
g), infine, interviene sulle norme transitorie
del Codice, ampliando le ipotesi in cui la
perdita della qualifica di ONLUS a seguito
di iscrizione nel Registro unico nazionale
degli enti del Terzo settore, anche in qua-
lità di impresa sociale, non integra l’ipotesi
di scioglimento dell’ente. L’articolo 13-bis
dispone una puntuale modifica all’articolo
16, comma 1, del decreto legislativo n. 112
del 2017, fissando al 3 per cento (in luogo
del riferimento ad una quota non superiore
a tale percentuale) la quota degli utili netti
annuali che le imprese sociali possono de-
stinare a fondi istituiti dagli enti e dalle
associazioni di cui all’articolo 15, comma 3,
specificamente ed esclusivamente destinati
alla promozione e allo sviluppo delle im-
prese sociali attraverso azioni ed iniziative
di varia natura. L’articolo 13-ter abroga
l’articolo 10 della legge n. 106 del 2016, che
ha istituito e disciplinato la Fondazione
Italia sociale e prevede che entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge, la
Fondazione sia estinta e liquidata. L’arti-
colo 13-quater esclude la responsabilità so-
lidale degli eredi per il pagamento dell’im-
posta di successione, in favore degli enti del
Terzo Settore che sono beneficiari di tra-
sferimenti non soggetti ad imposta di suc-
cessione e donazione e alle imposte ipote-
carie e catastali. L’articolo 13-quinquies
modifica le disposizioni del codice civile in
materia di dispensa dall’apposizione dei
sigilli e dall’inventario dei beni dell’eredità.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che le disposizioni che mo-
dificano il Codice del terzo settore (articolo
13), la disciplina in materia di impresa
sociale (articolo 13-bis) e il codice civile
(art. 13-quinquies), oltre a quelle che sop-
primono la Fondazione Italia sociale (arti-
colo 13-ter) e istituiscono la Giornata na-
zionale dell’ascolto dei minori interven-
gono (articolo 11-bis) intervengono in ma-
teria di ordinamento civile, di competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-

l’articolo 117, secondo comma, lett. l), della
Costituzione. È riconducibile alla materia
sistema tributario e contabile dello Stato,
di competenza legislativa esclusiva statale
ai sensi della lettera e) del medesimo arti-
colo 117, secondo comma, la previsione di
cui all’articolo 13-quater, volta ad esone-
rare gli enti del Terzo settore dall’imposta
di successione e dall’imposta di registro. Fa
presente, inoltre, che la disposizione del-
l’articolo 10, che estende alle forme asso-
ciative comunali la deroga ai vincoli per le
assunzioni di assistenti sociali, pare ricon-
ducibile alla materia del coordinamento
della finanza pubblica, di competenza con-
corrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. Ricorda che
tale materia, secondo la Corte costituzio-
nale, non deve intendersi come « limitata
alle norme aventi lo scopo di limitare la
spesa, ma comprende anche quelle aventi
la funzione di “riorientare” la spesa pub-
blica, per una complessiva maggiore effi-
cienza del sistema » (cfr. sentenza n. 137
del 2018) e che la medesima Corte ha
ritenuto legittimo l’intervento statale in tale
materia nell’ottica della salvaguardia del-
l’equilibrio unitario della finanza pubblica
(si veda, da ultimo, la sentenza n. 247 del
2021). Sottolinea, infine, che l’articolo 11 –
che istituisce in seno alla Rete della pro-
tezione e dell’inclusione sociale il tavolo di
lavoro sul fenomeno dei minori fuori fa-
miglia – interviene nel settore dei servizi
sociali, che l’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione rimette alla competenza
residuale delle regioni, le quali sono tenute
a intervenire in materia nel rispetto della
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP), quale competenza esclu-
siva e trasversale assegnata allo Stato, ido-
nea ad investire una pluralità di materie e
intesa a determinare gli standard struttu-
rali e qualitativi di prestazioni che, concer-
nendo il soddisfacimento di diritti civili e
sociali, devono essere garantiti, con carat-
tere di generalità, a tutti gli aventi diritto.
In merito, ritiene che il necessario coinvol-
gimento delle autonomie territoriali sia as-
sicurato attraverso la designazione, quali
membri del citato tavolo di lavoro, di un
componente designato dalla Conferenza per-
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manente Stato-regioni e di un componente
designato dall’ANCI.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 marzo 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di Hans

Leijentens, direttore esecutivo di Frontex, nell’ambito

dell’esame dell’atto dell’Unione europea COM(2023)146

recante « Comunicazione della Commissione europea

che definisce la politica strategica pluriennale per la

gestione europea integrata delle frontiere ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.45.
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ALLEGATO

Disposizioni in tema di politiche sociali e di enti del Terzo settore.
C. 1532-ter Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1532-
ter, recante Disposizioni in materia di po-
litiche sociali e di enti del Terzo settore, nel
testo risultante dall’esame svolto in sede
referente dalla Commissione Affari sociali;

rilevato che:

il provvedimento risulta dallo stral-
cio, ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1,
del Regolamento, degli articoli 10, 11 e 13
dal disegno di legge A.C. 1532, collegato
alla manovra di finanza pubblica e, a se-
guito dell’esame presso la Commissione di
merito, consta di 8 articoli;

l’articolo 10 del disegno di legge
estende anche alle forme associative dei
comuni la possibilità di effettuare assun-
zioni a tempo indeterminato di assistenti
sociali in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale previsti dalla nor-
mativa vigente;

gli articoli 11 e 11-bis intervengono
sulla tutela dei minori istituendo, nell’am-
bito della Rete della protezione e dell’in-
clusione sociale, il tavolo di lavoro sul fe-
nomeno dei minori fuori famiglia, sui mi-
nori affidati e in carico ai servizi sociali
territoriali e sui neomaggiorenni in prosie-
guo amministrativo e istituendo la Gior-
nata nazionale dell’ascolto dei minori;

gli articoli 13 e 13-bis dettano pun-
tuali modifiche al Codice del terzo settore
e alla disciplina delle imprese sociali;

l’articolo 13-ter prevede la liquida-
zione della Fondazione Italia sociale;

gli articoli 13-quater e 13-quinquies
intervengono sulla disciplina delle succes-
sioni in favore degli enti del Terzo Settore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni che modificano il Co-
dice del terzo settore (articolo 13), la di-
sciplina in materia di impresa sociale (ar-
ticolo 13-bis) e il codice civile (articolo
13-quinquies), oltre a quelle che soppri-
mono la Fondazione Italia sociale (articolo
13-ter) e istituiscono la Giornata nazionale
dell’ascolto dei minori (articolo 11-bis), in-
tervengono in materia di ordinamento ci-
vile, di competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione;

la previsione di cui all’articolo 13-
quater, volta ad esonerare gli enti del Terzo
settore dall’imposta di successione e dal-
l’imposta di registro è riconducibile alla
materia « sistema tributario e contabile dello
Stato », di competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi della lettera e) del mede-
simo articolo 117, secondo comma;

l’articolo 10 pare riconducibile alla
materia del coordinamento della finanza
pubblica, di competenza concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, nella quale, secondo la Corte co-
stituzionale, è legittimo l’intervento statale
nell’ottica della salvaguardia dell’equilibrio
unitario della finanza pubblica;

l’articolo 11, che istituisce il tavolo
di lavoro sul fenomeno dei minori fuori
famiglia, interviene nel settore dei servizi
sociali, che l’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione rimette alla competenza
residuale delle regioni, le quali sono tenute
a intervenire nel rispetto della determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP), quale competenza esclusiva e tra-
sversale assegnata allo Stato, idonea ad
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investire una pluralità di materie e intesa a
determinare gli standard strutturali e qua-
litativi di prestazioni che, concernendo il
soddisfacimento di diritti civili e sociali,
devono essere garantiti, con carattere di
generalità, a tutti gli aventi diritto; il ne-
cessario coinvolgimento delle autonomie ter-
ritoriali è assicurato attraverso la designa-

zione, quali membri del citato tavolo di
lavoro, di un componente designato dalla
Conferenza permanente Stato-regioni e di
un componente designato dall’ANCI;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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